
Adottare un progetto 

Un nuovo nome e un nuovo stile per il sostegno/adozione a distanza

di Adriano Parenti – Segretario per l’animazione missionaria

Verifiche a aree di intervento
Con la costituzione di un’unica Fraternità Provinciale dei Cappuccini che abbraccia l’intera 
regione Emilia-Romagna, si è reso necessario rivedere e unificare anche quanto riguarda i 
progetti missionari.
Una realtà che è stata e rimane importantissima è la collaborazione fraterna degli amici e 
benefattori delle missioni. La loro stima e amicizia, la loro preghiera e i mezzi materiali, 
donati con tanta generosità e sacrificio, sono stati e sono una forza formidabile per i 
missionari e si traducono in tante opere di bene a favore di molti.
Ora desideriamo rafforzare ulteriormente questi profondi legami, senza i quali i missionari 
non potrebbero svolgere il loro compito a servizio delle persone e delle comunità più 
bisognose.
Una proposta di solidarietà missionaria che ha suscitato molto interesse e disponibilità è 
l’adozione a distanza.  
Così come è stata vissuta in questi anni, tale iniziativa si è rivelata (soprattutto per le missioni 
in Etiopia) un aiuto prezioso, apprezzato sia dai missionari che dalla popolazione.
Si sono però manifestati alcuni inconvenienti che ora vorremmo superare. 
In particolare abbiamo notato che il legame diretto tra il benefattore e la persona adottata crea 
una pericolosa consuetudine: quella di poter contare su un aiuto continuativo. Tale realtà si sta
rivelando diseducativa: negli stessi “adottati” emergono spesso sentimenti di privilegio e 
pretese che devono far riflettere.
Inoltre riteniamo importante che i missionari dedichino tutto il loro tempo e le loro energie 
alla missione, liberandosi da impegni quali fare fotografie, scrivere lettere e relazioni legate 
alle adozioni: attività che possono essere svolte dai nostri centri missionari di Imola e San 
Martino in Rio.
Pertanto, in accordo con i missionari di Etiopia, Turchia, Centrafrica e Romania, abbiamo 
maturato i seguenti orientamenti che proponiamo a tutti gli amici e benefattori delle missioni.
Riteniamo che il sostegno a distanza, per essere efficace, debba far parte di un complessivo 
progetto di aiuto e sostegno. Questo può essere seguito effettivamente solo da chi è sul posto: 
la comunità missionaria.
Per questo chiediamo agli amici e benefattori di riporre la loro fiducia nei missionari 
cappuccini, e non in una fotografia, in un indirizzo o in una scheda di informazioni sul 
bambino adottato.
I missionari conoscono i problemi nella loro complessità e hanno la sensibilità ed il cuore per 
“farsi prossimi” al singolo caso e alle emergenze che si presentano concretamente.
La fotografia di un bimbo, o di una famiglia, o di una scolaresca, che su richiesta forniremo ai
singoli benefattori, è semplicemente un segno che richiama alla continuità dell’impegno 
solidale.
Per quanto riguarda le varie necessità delle missioni, esse sono state riassunte in sette grandi 
progetti di aiuto sintetizzati sotto la sigla Adottare un progetto. Le aree di intervento sono le 
seguenti:

1. “Alfabetizzazione e istruzione” 
2. “Animazione vocazionale e formazione”



3. “Catechesi, evangelizzazione e dialogo ecumenico e interreligioso” 
4. “Infanzia e famiglia” 
5. “Promozione dello sviluppo economico e occupazionale”
6. “Sanità e educazione sanitaria” 
7. “Sostentamento dei missionari” 

A tutti rivolgiamo un caloroso invito ad "Adottare un progetto".

Adottare un progetto
1. Si suggerisce di privilegiare questa 

proposta, ritenuta più confacente alle 
necessità delle missioni..

2. Le offerte sono deducibili/detraibili e 
vanno inviate al Centro Missionario di 
San Martino in Rio, che è riconosciuto 
come ONLUS.

3. Ciascuno può scegliere liberamente 
l’entità dell’offerta e la periodicità con 
cui inviare la stessa.

4. La corrispondenza con i benefattori è 
curata dai nostri Centri Missionari di 
Imola e San Martino in Rio e una volta 
all’anno, tramite il periodico 
missionario, vengono presentati i 
resoconti relativi ai vari progetti.

Adozioni scolastiche a distanza
1. Non si accettano nuove adozioni e le 

adozioni già avviate potranno 
continuare fino al termine delle scuole 
primarie.

2. Le offerte non sono 
deducibili/detraibili e vanno inviate al 
Centro Missionario di Imola. 

3. Offerta 80 € all’anno.
4. La corrispondenza con i benefattori 

viene curata dai nostri Centri 
Missionari di Imola e San Martino in 
Rio: in tal modo i missionari possono 
dedicare tutto il loro tempo alle 
esigenze della missione.

Le donazioni effettuate al Centro di Cooperazione Missionaria dei Cappuccini – ONLUS
(iscritta  nel  registro  unico  delle  onlus  dal  15/12/2000) usufruiscono delle  agevolazioni  di
legge previste dall’Art. 13 del D. Lgs 460/1997. E’ possibile scegliere esclusivamente una
delle  seguenti  modalità  di  erogazione  liberale,  pena  la  non  fruibilità  ai  fini  fiscali  della
elargizione:

- Utilizzare il bollettino di conto corrente postale e intestarlo a
Centro di Cooperazione Missionaria dei Cappuccini - Onlus 
Via Rubiera, 5       42018 San Martino in Rio (RE)
CCP n. 10626422.

- Fare un bonifico bancario intestato a 
Centro di Cooperazione Missionaria dei Cappuccini - Onlus
Via Rubiera, 5   42018 San Martino in Rio (RE)
ABI 5387, CAB 66480, CIN J, Conto n. 1025855
Banca Popolare dell’Emilia Romagna, filiale di San Martino in Rio.

- Accedere al sito internet  www.centromissionario.com e fare un  versamento on line
tramite Carta di credito o Carta prepagata (come la MISSION CARD).

La  ricevuta  postale  o  bancaria  del  versamento  va  conservata  ai  fini  del  godimento  delle
agevolazioni fiscali. Coloro che hanno utilizzato  Carta di credito o Carta prepagata devono
conservare anche l’estratto conto bancario e la specifica ricevuta redatta dalla ONLUS.

A.A.A PIETRE CERCASI



Raccontano i primi biografi di San Francesco che questi, subito dopo la sua conversione, si 
aggirasse per Assisi a questuare pietre per poter ricostruire la piccola chiesa di San 
Damiano… Quella questa non è finita e continua oggi per completare il pagamento delle 
spese sostenute per realizzare il “Centro Giovanile San Francesco” di Sighet in Romania. 
Siamo a due terzi dell’opera…! Il costo di una pietra è di € 10 (per acquistarla basta rivolgersi
al centro missionario di San Martino in Rio. Tel: 0522/698193).

PER UNA ESTATE DIVERSA E INTELLIGENTE: CAMPI DI SOLIDARIETÀ 
MISSIONARIA A SIGHET (ROMANIA)

29 luglio-14 agosto 2006 
12-27 agosto 2006

Le iscrizioni sono aperte da metà gennaio 2006.
Ad aprile inizierà una serie di incontri (a cui è necessario partecipare) che prepareranno a 
vivere questa esperienza.  
Per il programma e le iscrizioni rivolgersi direttamente a fr. Adriano Parenti
(0522/698193; 335/7776590; E-mail: centromissionario@tin.it)

Ricordiamo a tutti i lettori di “Messaggero Cappuccino” che è possibile essere informati in 
tempo “quasi reale” sulla vita delle missioni e dei Centri Missionari consultando il sito 
internet: www.centromissionario.com
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